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CIRCOLARE N° 1
OGGETTO: Conto consuntivo delle Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado statali – E.F. 2005. -  Art. 18 del D.A. N° 895 del 31.12.2001 -





AL DIRETTORE GENERALE DELL’UFFICIO






SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA






PALERMO






AI DIRIGENTI DEI CENTRI SERVIZI AMMINISTRATIVI






DELLA SICILIA






LORO SEDI





AI DIRIGENTI SCOLASTICI






LORO SEDI






AI REVISORI DEI CONTI 






LORO SEDI



e p.c.

AL  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 







DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA






SERVIZIO PER GLI AFFARI ECONOMICO-FINANZIARI






UFFICIO V






ROMA


Con la presente Circolare si forniscono le indicazioni cui dovranno uniformarsi le Istituzioni scolastiche, in oggetto indicate, per la predisposizione e l’approvazione del conto consuntivo per l’esercizio finanziario 2005.

ADEMPIMENTI

- Per la redazione del conto consuntivo le Istituzioni scolastiche utilizzeranno la modulistica di cui alla Circolare prot. 567 dell’ 1.4.2004 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

- Relativamente ai termini per la predisposizione e l’approvazione del documento contabile si rinvia a quanto disposto dall’art. 18 del D.A. N° 895 del 31.12.2001.
- Il Dirigente scolastico, nel caso in cui il Consiglio d’Istituto non delibera il conto consuntivo entro 45 giorni dalla sua presentazione, è tenuto a darne immediata comunicazione al Collegio dei Revisori dei conti ed a questo Ufficio che provvederà alla nomina del Commissario ad acta per i relativi adempimenti ( comma 7 dell’art.18).
- Il Conto consuntivo approvato dal Consiglio d’istituto in difformità dal parere espresso dal Collegio dei Revisori dei conti sarà trasmesso, entro il 15 maggio 2006, all’Ufficio Scolastico Regionale, unitamente a tutti gli allegati (comma 6 dell’art. 18) e per conoscenza a questo Ufficio.
- Il documento contabile in questione composto del conto finanziario e del conto del patrimonio, unitamente al verbale dei Revisori dei conti ed alla documentazione indicata al comma 1 dell’art. 18 deve essere inviato a questo Ufficio, all’Ufficio Scolastico Regionale ed alla competente Ragioneria Provinciale dello Stato.
Si precisa che la documentazione da trasmettere a questo Ufficio, deve essere inviata al seguente indirizzo: Assessorato Regionale BB.CC.AA. e P.I. – Dipartimento Pubblica Istruzione – Servizio Scuola Materna ed Istruzione Statale di ogni ordine e grado – Via Generale Magliocco, 46 – 90100 Palermo.  
INDICAZIONI GENERALI

a) Finanziamenti Statali
In ordine alla gestione dei finanziamenti erogati dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, le Istituzioni scolastiche si atterranno alle indicazioni fornite dallo stesso Ministero, nonché dall’Ufficio Scolastico Regionale.
b) Finanziamenti della Regione

La gestione dei finanziamenti erogati dalla Regione siciliana deve corrispondere alle disposizioni impartite con la C.A. n.24 – prot. 10165 – dell’1.12.2004.
c) Finanziamenti Enti Locali
 
Per quanto concerne i contributi erogati dagli Enti Locali, la giustificazione della spesa  và effettuata tenuto conto, altresì, delle disposizioni impartite dagli Enti concedenti.


La documentazione originale resterà acquisita agli atti della Scuola, con la precisazione che è ammesso l’invio di copie conformi di detta documentazione agli Enti che ne avanzino richiesta.


Le Istituzioni scolastiche avranno cura di avviare la procedura di rimborso per le eventuali spese sostenute per conto delle Amministrazioni locali, per oneri di funzionamento poste per legge a carico delle medesime ( Legge n. 23 dell’11.1.1996).

d) Gestioni Economiche

Relativamente al rendiconto delle Aziende agrarie o speciali annesse alle Istituzioni scolastiche, si richiama l’attenzione su quanto disposto dai commi 9 e 10 dell’art. 20 del sopra citato D.A. 895/2001.

e) Gli interessi attivi maturati sui depositi bancari e postali trovano integrale iscrizione sulla competenza dell’esercizio nel quale si verifica l’accertamento.

f) Gli impegni di spesa non possono eccedere lo stanziamento dello specifico aggregato, ai sensi del comma 1 dell’art. 11.

g) I residui attivi possono essere ridotti o eliminati solo dopo che si siano espletati tutti gli atti per la riscossione, salvo che il costo di tale espletamento superi l’importo da recuperare. La radiazione dei residui attivi deve formare oggetto di apposita e motivata delibera del Consiglio d’Istituto.
h) Compenso spettante ai  Revisori dei conti il cui incarico è scaduto alla data del 30 settembre 2005
 
A norma dell’art. 3 del D.L. 16.5. 1994, n. 293 convertito con modificazioni nella Legge 15.7.1994,n. 444 e recepito dalla L.r. 28.3.1995,n 22, gli Organi di amministrazione attiva, consultiva e di controllo svolgono le funzioni loro attribuite sino alla data di scadenza dell’incarico. 
Gli Organi amministrativi non ricostituiti entro tale data sono prorogati per non più di quarantacinque giorni decorrenti dal giorno di scadenza dell’incarico; scaduto tale ulteriore termine detti Organi amministrativi decadono.

Ne consegue che il compenso spettante ai Revisori dei conti deve essere attribuito sino alla data di scadenza dell’incarico comprensivo dei 45 giorni di proroga.


Analoga procedura deve essere adottata nel caso dei Revisori dimissionari.
--------------

Il Collegio dei Revisori dei conti, nell’espletamento della propria attività istituzionale di controllo, sottoporrà, con la massima attenzione, ad esame gli atti di amministrazione dell’Istituzione scolastica sia sotto il profilo della legittimità, sia sotto quello della proficuità economico-finanziaria.
 I Revisori dei conti ogniqualvolta rilevano, nell’espletamento delle loro funzioni, situazioni che possono configurare un danno erariale sono tenuti ad inoltrare con sollecitudine apposita denuncia alla Procura Regionale della Corte dei Conti.
VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Nel redigere il proprio verbale il Collegio avrà cura di illustrare chiaramente l’attività di controllo effettuata, i criteri adottati, nonché le complete indicazioni delle eventuali irregolarità riscontrate e delle norme eventualmente violate.
Il verbale deve concludersi con un parere:

· positivo senza rilievi, nel caso in cui il documento contabile è predisposto in conformità alle norme vigenti in materia ;

· positivo con rilievi, nel caso in cui il documento contabile è sostanzialmente conforme alle norme vigenti in materia ma vi sono alcuni aspetti gestionali che,pur non alterando le risultanze contabili, sono meritevoli di segnalazione;

· negativo, nel caso in cui il documento contabile  non è predisposto in conformità alle norme vigenti in materia.

Nel caso di parere positivo con rilievi o negativo nel verbale devono essere esposti analiticamente i motivi della decisione del Collegio dei Revisori.


Si precisa che non può ammettersi una dichiarazione di impossibilità ad esprimere un parere.

GESTIONE DEI RESIDUI E GESTIONE DEL FONDO PER LE MINUTE SPESE
Particolare attenzione deve rivolgersi alla gestione dei residui attivi e passivi, nonché alla gestione del fondo per le minute spese. 


Per quanto attiene la gestione dei residui si chiede di accertare che la situazione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti e di quelli formatisi nell’esercizio di competenza concordi con le risultanze contabili. A tal fine occorre accertare la sussistenza del titolo giuridico perché detti residui possano mantenersi nelle scritture contabili, atteso che  dalla corretta determinazione degli stessi dipende l’ammontare del risultato di amministrazione.


In ordine alla gestione del fondo per le minute spese, si chiede di riscontrare l’esatta attuazione di quanto disposto dall’art. 17 del D.A n 895 del 31.12.2001.
ATTIVITA’ NEGOZIALE 

I Revisori dei conti avranno cura di vigilare sulla corretta applicazione di quanto disposto nel Tilolo IV del D.A n 895 del 31.12.2001.
-------------


Si pregano i Dirigenti dei Centri Servizi Amministrativi di riprodurre la presente Circolare e diramarla alle Istituzioni scolastiche interessate.


I Dirigenti degli Istituti scolastici cui compete il pagamento delle competenze spettanti ai Revisori dei conti avranno cura di trasmettere la presente Circolare agli stessi ai Revisori.








F.TO
L’ASSESSORE







           On.le Prof. Alessandro Pagano
